Corpus Domini  B.

PERDONO
Signore, se spezziamo il Pane dell’Eucaristia e non condividiamo con i fratelli il pane quotidiano, abbi pietà di noi

Cristo, se stacchiamo la celebrazione domenicale dalla vita ordinaria e ci dimentichiamo di essere tuoi discepoli al di fuori della messa, abbi pietà di noi

Signore, se ci accostiamo alla comunione e non siamo in vera sintonia con te e impegnati nel servizio generoso verso i poveri, abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, per il dono dell’Eucaristia che rende attuale in ogni comunità la potenza rinnovatrice della Pasqua
Grazie, Signore Gesù, perché resti in mezzo a noi come Pane vivo disceso dal cielo e ci rendi capaci di testimoniare la potenza della tua morte e risurrezione
Grazie, Spirito di vita, perché oltre al pane che portiamo all’altare tu trasformi anche noi che con fede ci nutriamo di questo dono di Dio
Dal pane “quotidiano” al Pane pasquale
Chi fa attività con i ragazzi lo sa bene: ogni tanto alla gita del Grest, all’uscita del Branco dei Lupetti, … qualcuno dimentica la merenda. Chiaramente non è pensabile ignorare il fatto e … ognuno per sé e…! Chi sa davvero prendersi cura è normale che condivida anche il panino, donando uno dei propri, o spezzando l’unico che ha.
Un gesto gratuito, che conferma o può favorire l’amicizia tra chi dona e chi riceve; un gesto libero da qualsiasi attesa di riconoscenza; sentimento che di solito scatta naturalmente. Non sarà una riconoscenza “eterna”, lo sappiamo bene, anche perché il dono non è tale da cambiarti la vita.

La domanda “quanto dura?” è stata posta dai ragazzi nel ritiro che precede la prima comunione. Quanto dura la presenza di Gesù in noi? Lo Spirito trasforma del pane normale (“quotidiano” se non avesse una forma tanto “particolare”!) nel Pane eucaristico, nella presenza di Gesù. Ma questo legame, questa “comunione” non si ferma nel tempo che serve perché il pane sia “consumato” in noi, trasformato dal nostro organismo. 

La comunione dura fin che non la speziamo o la impoveriamo con il nostro peccato; se ci allontaniamo da Dio con scelte negative la comunione può durare anche solo qualche secondo. Se siamo fedeli alla sua grazia… rimane stabile nel tempo. La dolcezza di una carezza rimane nel cuore anche dopo che ho allontanato la mano dalla guancia! Così come la sofferenza causata da uno schiaffo; non cessa dopo che il rossore della pelle è svanito. Solo il perdono aiuta a dimenticare il dolore più profondo, quello del cuore.
Per costruire un vero legame servono gesti e sentimenti costanti. Una rondine non fa primavera. Una sola carezza non dice la solidità di un legame di amore. La “prima comunione” da sola non trasforma la vita. È solo inizio di una nuova possibilità di accogliere Dio, di avvertirne la carezza.

C’ chi sfrutta la possibilità di celebrare l’Eucaristia e ricevere il Pane della vita ogni  giorno. Per tanti del popolo di Dio l’opportunità più normale è accogliere Cristo anche nel Pane ogni volta che celebrano la Pasqua… ovvero di ogni domenica. Da una parte riconosciamo che il suo amore è solido, stabile, senza scadenze programmate (dura fino a…)… e dall’altra avvertiamo che tale amore può crescere, maturare, si rende solido, diventa più stabile se lo alimentiamo con il Pane eucaristico e tutto quello che ci sta attorno… a cominciare dalla Parola che altrettanto è offerta ogni domenica e con la stessa cura; i due doni si richiamano e completano a vicenda, come nella vita umana abbiamo bisogno per crescere di mangiare e di relazioni.
Come i primi discepoli del tuo Figlio,

siamo riuniti per celebrare la tua Alleanza,

lodare il tuo nome

e invocare la potenza del tuo amore. 

Nel pane quotidiano riconosciamo la tua benedizione, 

Padre che provvedi alla vita di tutti,

come ci ha insegnato Gesù nella preghiera dei figli.

Grazie all’azione dello Spirito

questo pane, deposto sull’altare, 

viene consacrato perché nutrendoci di esso

siamo in comunione con Cristo tuo Figlio e con te,

che lo hai mandato a noi come dono di salvezza.

Nel Pane eucaristico 

riconosciamo e adoriamo la presenza viva

della Parola eterna che si è fatto uomo

e ha rinnovato l’Alleanza offrendo se stesso.

Uniti alla Chiesa nutrita da questo Pane

per affrontare il cammino verso la patria,

e in sintonia con quanti contemplano il tuo volto

cantiamo con gioia la lode del creato: Santo…

   









